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suoi, ma trattava bene il popolo così che nessuno partiva mor­
tificato da lui. Si vedeva che era un uomo senza malizia.

Una volta a Shoslii si festeggiava il giorno patronale di 
Sh-Qurku (Ciriaco o Sotero come vorrebbe altri) e v’eran con­
venuti parecchi parroci, e molti di Shala. Il P. Pasi che vi era 
andato con un fratello predicò. A un certo punto disse: kjoftè 
bekue Shoshi, poiché si è consacrata al S. Cuore. Allora quei 
di Shala interruppero dicendo: Kjoftè bekue edhè Shala! E il 
P. Pasi con quel suo tatto fine replicò: Sì, sì, sarà benedetta 
anche Shala a sua volta, ma per ora merita una benedizione 
speciale Shoshi perchè s’è consacrata al S. Cuore. Il Padre 
aveva intuito il pericolo che l ’amor proprio offeso di Shala 
suscitasse qualche scompiglio, e li assicurò che nessuno era ma­
ledetto. Ciò avveniva nel luglio del 1899.

Son lieto di poter aggiungere un biglietto di congratula­
zione di Mons. Raffaele D ’Ambrosio già ritirato a vita privata.

« Mr. Raphael D. Ambrosio 
Archevèque Titolaire de Achryda

porge al M. R. Padre Pasi S. J. vivo e profondo suo rallegra­
mento, provato per gli ubertosi frutti Spirituali che le sue pre­
diche produssero nel corso degli Esercizi Spirituali al Venera­
bile Clero, e popolazione Cattolica della Città di Priserendi 
presente il novello Pastore M.r Troksci.

Dal Sacro Deserto-Venezia li 3 Novembre 1893.

È una squisita cortesia poiché non fu certo comandata da 
nessuno, e mostra la nobiltà d’animo di Mgr. D’Ambrosio.

Dopo le voci dei Grandi della Chiesa, sentiamo l ’espres­
sione più umile ma non meno seria e importante di quelli che 
il P. Pasi ritenne come suoi compagni e cooperatori nel lavoro 
della vigna eterna, i sacerdoti del luogo che quando fanno il 
loro dovere son veri missionari e missionari eroici.

Ecco come scrivevano in occasione della morte del Padre, 
alcuni.

« Molto Rev. P. Rettore (traduco dall’albanese)
Con afflizione del cuore, e dolore grande ho ricevuta la tri­

ste nuova della morte del Rev.mo P. Pasi. Non avrei pensato, 
e non io (solo), ma nessuno, che tanto presto e tanto inaspet-


